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rata del conclave facevano prevedere giornate faticose e logo ­
ranti.

Il mattino del 29 luglio ebbe luogo il prim o scrutinio. S ic ­
come però ognuno vo leva tenere per sè i suoi piani, i vo ti si 
dispersero assai, nessuno ne ricevette p iù  di 10; tan ti ne ebbe  
Bandiui sul quale in accesso caddero a ltri tre, cosicché egli stava  
alla testa con tredici voti.1 A l  secondo posto seguiva Cobelluzio  
ion 11 voti, (5 in scrutinio e 6 per accesso).2 A lcun i voti più  
degli altri ricevettero anche Verallo  e G alam ina: B arberin i ne ebbe  
m)1o  quattro.3 M entre i voti pèr G alam ina scom parvero presto, 
lìandini rimase sempre in vantaggio . Ludov is i lo aveva  scelto 
come suo candidato principale, non tanto per am icizia verso di 
lui quanto per avversione contro il Borghese. A llo  scrutinio 
«iella mattina del 22 luglio -  Borrom eo e Scaglia erano entrati 
in conclave il giorno prim a 4 -  Band in i ricevette 21 voti; B o r ­
romeo, Farnese e alcuni degli Spagnuoli, m a specialmente il C a ­
valcante, nipote del Bandin i e conclavista, avevano lavorato  per 
lui.5 A  questo punto il Borghese fece una energica mossa contro 
il Bandini e cercò di soppiantarlo con uno dei suoi aderenti. 
Mentre Cam pori non aveva  avuto  fin da l principio alcuna  
importanza,6 il M illin i invece vedeva aum entati continuam ente i 
suoi voti. D allo  scrutinio del m attino fino a quello della sera il 
borghese, sostenuto dallo Sforza, spiegò una grande attiv ità , 
'"sicché la sera del 22 il M illin i ottenne 26 vo ti (15 +  11), mentre 
'luelli di Bandini subirono una forte riduzione.7 P e r consiglio di 
sforza e con l ’appoggio di lui, il Borghese tentò ancora di racco­
gliere il numero sufficiente di voti per fa r papa  il M illin i il giorno  
'1mP°-8 Si fece pressione su m olti cardinali, cercando sovratutto di 
-uadagnare Medici e Borrom eo, e si m andò perfino da  Ludovisi
1 r(‘ volte per farg li m utar parere. M a  egli diede una risposta eva - 
'¡va.s In  realtà il Ludovisi lavorò  febbrilm ente tu tta  la  notte 
!‘"r giungere a ll’esclusione del M illini. E g li non rifuggì da  nessuna  
"»ùliazione e da nessuna prom essa specie di fronte a Este, Savoia  
' ai vecchi cardinali.10 A l  m attino aveva  raccolto trentatrè vo ti e
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